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el novembre 18151 trapassava il 
Sacerdote napoletano Stefano Bel- 
lisario. Il dolore, che i suoi molti 


conoscenti ne portarono fu non simulato te- 
stimonio del desiderio, che di sè Ei lascia- 


va per le sue molle o belle virtù. Quelli 
sopralullo dei suoi amici, che l’ebbero più 
frequentato vollero dar pubblica mostra del 
grande amore , che gli portavano e del 
lutto, in cui li gettò la sua dipartita of- 
frendo del proprio e del raccolto dall'al- 
, trui generosità per rendergli l’onore dei so- 
lenni funerali , elio vennero celebrali nella 
Congregazione della Nascila di Maria SS. 
altrimenti detta Pietatella in capo alla stra- 
da Carbonara nel di 18 dicembre trentesi- 


mo dal suo trapasso. 

Tale e tanta fu per ogni verso (juesta 
funebre solennità da superare la spesa in 
uno e l’aspettazione, non che di altri , dei 
medesimi, che l’cbbcro ordinata, ondec- 
chè tulli convennero d’averla portala a 
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tanta chiarezza , più clic altro , il merito 
del defunto. Sorgeva nel mezzo della Chie- 
sa lina cella Egizia sormontata dalla sta- 
tua della Religione in grande misura: si 
apriva essa per ogni lato a mostrare nel 
suo interno l'urna ceneraria , su cui pen- 
deva una campana sepolcrale; sullo sfon- 
dalo, che guardava l’ingresso della Chiesa 
era l’cfiìgie del defunto : sul loggiato della 
base faci e doppieri in copia, e per tutto 
intorno il tumulo molli ordini di ceri : ai 
quattro lati del sodo erano locate le iscri- 
zioni come sopra lapidi di marmo bianco 
fermate sul fondo di travertino con bor- 
chie a colore di bronzo. Una maestosa cro- 
co di broccato di argento in campo di 
bruno velluto orlato in oro campeggiava 
sull’ ara massima con sopravi un grando 
panneggiamento bigio a rovesci di nero , 
con festoni all’arco maggiore e portiere 
ai rimanenti fermate negli angoli e nei 
raccoreiamenli da rosoni c ghirlando do- 
rate , le quali seguite da tramezzi pur di 
velluto con trine con rabeschi ed altri fre- 
gi in oro tutto intorno tapezzavano a bru- 
no quel sacro luogo. Il Direttore di quel- 
la Congregazione llev. Signore Don Tom- 
maso Coretti vi celebrò messa solenne , 
cantata con tenerissima melodia di voci e 
di concerto dai RR. Eddomadari della Cat- 
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tedralc. Numeroso Clero trasse volenteroso 
a quel mesto uffizio, e di esso quali ad 
offrire sacrificii gratuiti di espiazione e 
quali a recitare la funerale salmodia e ad 
assistere in coro alla solenne celebrazione ; 
la quale come fu terminata die luogo alla 
recita dell’Elogio, che destò tenero com- 
movimento di lacrime ; talché tutta la so- 
lenne maestà di quel luogo e di quel ri- 
to forte parlando ad ogni cuore in com- 
mendazione di Lui, cui fu dedicata, una la- 
crima gli procacciava ed un suffragio da 
qualunque vi fosse presente. 
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rccta vivandi semel susccpta rationc transversum unguem non 
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quo in munere obeundo laboribus, curis que confeclus sanctc 
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Pleons grati» , et fortitudine 
Atti cap. 6 v. S. 

e pompe funerali , che soglionsi dedi- 
care alla memoria dei trapassali , co- 
mecché siano una espressione di te- 
nero desiderio verso quelli , che più 
non sono , pure da molli e varii afletti potendo 
essere suggerite non in cgual modo annunziano il 
merito di chi per esse si onora. Vengono bene 
spesso ordinate a pruova solenne di quel som- 
mo dolore , che il desolato congiunto ancor por- 
ta nell' animo per la dipartita dei suoi cari , ed 
allora meglio , che un omaggio di libera bene- 
volenza sono esse , dirò quasi, l’adempimento di 
un debito , che la natura stessa ne impone. Tal 
volta son poste a significare il dolce affetto di 
virtù , che stringeva il defunto ai suoi dolorati a- 
mici , ma più che un’ argomento di sincera de- 
vozione verso di lui, sono esse allora 1’ espressio- 
ne di quel desolamento, in cui cade un animo af- 
fettuoso e sensibile , poiché à perduto nell’ ami- 
co le caste dolcezze dell’amicizia. Che dunque ? 
Non avranno presso di noi alcun pregio quelle 
mortuarie solennità , con che dai congiunti, o da- 
gli amici si onorano i loro attenenti per morte lon- 
tani ? E non fu per avventura il sacro sentimento 
dell’amicizia, che diede opera a preparare queste, 
di cui ora ci occupiamo , funebri supplicazioni ? 
No non sono da aversi in poco conto quando an- 
che venissero da naturali affetti ordinate, ma quel- 
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le assai più vogliono essere tenute in estimazione, 
che ogni loro ragione fondando nel solo merito 
della virtù dall’ammirazione delle menti , più che 
altro , c dalla riverenza dei cuori vennero sug- 
gerite. 

Giusto era dunque una pompa escquiale si fosse 
por noi ordinata anche al già spento benemerito 
Sacerdote Stefano Bellisario : degna è questa , cui 
siete oggi convenuti , o Signori , poiché l’ammi- 
razione appunto e la riverenza , che per l’alto 
suo merito Ei seppe procacciarsi gliel’ anno pre- 

f jarala. Questa, com'e in piena verità il trion- 
ò della sua virtù ritornata nei Cieli , sì puro ò 
ad un tempo il solenne uffizio di cordoglio , clic 
rendesi al suo cenere, il pubblico rito di espiazio- 
ne al suo spirilo , c l’ultimo omaggio' di devozio- 
ne alla memoria di Lui. 

Se però il merito delle sue virtù gli à dato un 
qualche diritto alle funebri onoranze non glielo dà 
meno al tributo della lode per gli accenti della ve- 
rità e della giustizia. A questo sacro debito noi più 
che altri eravamo tenuti , noi tcsliraonii più fre- 
quenti deL suo merito, perchè d’intima consuetudi- 
ne a Lui congiunti, e sopra lutti me voi chiama- 
ste perciò a compierlo oggi in vostro nome. Senon- 
chò qual più di me avrebbe dovuto seppellirsi nel 
silenzio del dolore in luogo di discorrerne a voi la 
vita? l’abbattimento dell’ animo c la perturbazione 
della mente punto non mi consentivano di appli- 
carmi al suo elogio : e lutlavolla per offrire an- 
che questo solenne pegno della mia devozione alla 
cara memoria di Lui , eccomi a sostenerne le parli. 
Sol chiedo non si abbia come sospetta sul mio lab- 
bro la lode di un uomo , che a me fu legato pei 
santi vincoli di uno stesso ministero c di un an- 
tica amicizia , che la verità in uno c la virtù pa- 


Digitized by Google 



•5CS5 15 80** 


ghe di essere a sè stesse ornamento, ed abborrenti 
perciò da ogni falso encomio allora più si ono- 
rano , quando nella loro maestosa semplicità ven- 
gano altrui presentate. In aueU'aspelto pertanto io vi 
presenterò la vita del Bellisario , nel quale ed a 
me e ad altri non pochi apparve più commende- 
vole. Chi per lunga consuetudine di molti anni stu- 
diò , come io, il suo carattere dovette trovare sen- * 
za meno ammirabile in Lui e l’uomo esteriore in 
uno e l’interno ; quello per una grazia di modi 
sempre affettuosa ed ingenua , che facevaio a tutti 
amabile , questo per una fortezza di animo sem- 
pre sofferente e rassegnalo. Perlocchè oltre al nome 
che gli fu posto di Stefano per essere nato nel 
giorno sacro a quel primo dei Martiri, gli può al- 
tresì convenire comecchessia quello , che del som- 
mo Eroe ne dicono le Scritture. Venne quegli det- 
to e pieno di grazia e di fortezza Plenus grafia , 
et fortitudine, e la esteriore virtù del Bellisario fu 

( iure a tutti , che 1’accostarono graziosa ed amabi- 
e Plenus grafia, la interiore dell'animo fu per co- 
mune giudizio avvalorata da una maschia fortezza. 
Plenus fortitudine. 

Si avvisò qualcuno di dire una essere ed in tutti 
gli uomini eguale la virtù dell’ingegno e la di- 
sposizione dell'animo ma fu questo un rinunziare 
apertamente ai dettati della ragione ed al testimo- 
nio dei fatti. L’Arbitro supremo della natura , se- 
condo gli alti consigli della sua sapienza, assegna 
a ciascun uomo , come l’esteriore conformazione 
del corpo , sì pure il carattere lutto proprio c par- 
ticolare dell’animo. Basterà solo che a pruova di 
questo vero io vi presenti oggi , o Signori , il 
testimonio di un uomo nello relazioni esteriori del 
suo vivere colla società , e vi dica , mostratemi in 
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tulli gli uomini eguale quella grazia, queH’ameni- 
là di modi, che rivelavano nel Bellisario un ani- 
mo usalo a godersi tulio il sorriso della virtù , ed 
inleso a farla da tutti amare in se stesso. 

Nato egli in questa metropoli , da genitori por 
merito di cristiana sapienza e di severa virtù distin- 
ti sullo scorcio dell’ anno 1824. stampava appena 
•le prime orme incerte sul sentiero della vita, e già 
addimoslravasi fornito di uno spirilo assai sveglia- 
to , c di nobile intendimento , facile alla discipli- 
na, ed ansioso di accogliere i primi semi della 
verità e della giustizia. 

Però queste sì belle qualità e sì premature, non 
clic solo servissero a fare un fedele ritratto dell’a- 
nimo suo promettevano in Lui ad un tempo quel- 
la grazia aell’esleriore portamento , che più tardi 
sarebbe apparsa al pubblico sguardo, come l’aureo- 
la della sua virtù. Qual giudizio infatti formereste 
voi o Signori , di un fanciullo , che sempre pen- 
dente dal labbro dei suoi genitori e del saggio suo 
Roderalore ne accoglie con tutta l’anima le massime 
regolatrici della vita, che nemico dei fanciulleschi 
dissipamenti ama le serie ed utili occupazioni, che 
sopra il costume dei suoi pari in età parla con mi- 
rabile assennatezza c misura ? qual giudizio di un 
giovanetto , che attraversa con coraggio le mole- 
ste aridità delle prime istituzioni elementari fra le 
domestiche mura , che intende a raccogliere ac- 
curatamente quanti più possa utili lumi e cogni- 
zioni , che buon massaio del tempo in gran parte 
lo impiega ad aumento e perfezione di sapere ? 
Non lo direste voi nato a posta per farsi a tatti , 
che il conosceranno amabile e caro? Or questa è 
appunto la immagine , che presentava di sò nei 
primi suoi anni u Bellisario: egli nato per farsi 
amare portava dalla favorevole natura quei pregi. 
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cbe a ciò il menavano ; ma quanti altri non [fu 
veduto acquistarne altresì per la sollecita cd in- 
cessante cultura del suo spirito f Quanto studio Ei 
non pose nel serbare più clic altro, la innocenza 
del costume? Quanto ncU’accendcrsi di quella pie- 
tà , che è come la fonte insieme cd il fondamen- 
to di ogni verace virtù ? 

Lo vi dicano per me quelle sacre volle del tem- 
pio , che ad csercizii di pietà accoglie qui d’ ap- 

S ressa la studiosa gioventù; esse, che ora forse an- 
ranno ripetendo in meste note quel canto, con che 
ancor giovinetto bene spesso il Bellisario accompa- 
gnava all’organo la Mariana Salmodia ; esse vi di- 
cano quanta commozione di pietà valesse a desta- 
re in ogni petto quella sua voce sì tenera in uno, 
c patetica , quanta grazia e dolcezza Ei ponesse in 

3 uel canto , come avveduto fosse a variarne secon- 
o il rito' le note , come sempre sollecito dì non 
mancare a questo uffizio in ogni giorno festivo. Ah ! 
che fin da quell'ora mostravasi l’animo suo infor- 
mato ad una pietà non rubesta e severa , ma tut- 
ta lieta e sorridente , e però a molti carissima. 
Quale infatti da sì felici auspicii qual non avrebbe 
potuto già in Lui prevedere quel sì ameno carat- 
tere di pietà, che un giorno dispiegato Egli avreb- 
be al pubblico sguardo ? quel carattere sempre fe- 
dele alla virtù vera , alla virtù pura , alla virtù 
informala dello spirito del Cristianesimo ? 

E non è punto a dubitarne, o Signori, che quasi 
al primo lume della sua ragione vedendo Egli i 
pencoli, che correr poteva in mezzo ai tumulti del 
secolo , cd avvisato per tempo delle male arti o 
delle scaltre blandizie , cb’esso adopera per trar- 
ne a via di perdizione ; prima sotto le ali della 
paterna disciplina ., quindi dietro alle cortine del 
Santuario se ne tenne guardato. E sì che per 
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lamenilà del suo costume , onde tutti Tornavano 
al Santuario Ei pareva chiamato per vendica- 
re altresì il grado Sacerdotale della nota , che 
taluni stolli gli appongono di agresto , fastidioso , 
inurbano ; laonde sentiva già deslargiisi in cuo- 
re un desiderio un’ansia vivissima di aver parte 
alla eredità del Signore, votandosi ai suoi altari : 
fattene per ciò al Padre frequenti e caldissime istan- 
ze non prima di averne portato approvazione o dal 
Canonico Savarcsc e da molti altri Sacerdoti per 
discernimento c consiglio repulalissimi questi glie- 
Tebbe permesso. 

Esultò Egli allora, come un gigante, che si dis- 
pone a correre il difficile aringo per ottenerne 
corona , e però mentre vestiva l'abito esterno del 
Clero di sì belle virtù seppe vestire anche l’animo , 
ebe Ei parve affatto mutalo in altro uomo. Ma- 
raviglierà forse taluno di ciò? e sì che ne do- 
vettero maravigliare per prima il Padre , ed il 
suo Direttore , che in persona n’ebbero pruova. 

" Innanzi di ascriversi al Clero erasi Egli chiuso, 
secondo il costume , nella casa della Missiono ad 
esercitarvi lo spirito col ritiro di alcuni giorni col- 
la preghiera c colla disciplina della santa Parola. 
Giungeva intanto il giorno di vestire colà il nero 
saio c di tornare quindi ai suoi; eccoti perciò il 
Padre ed il suo Direttore a ritiramelo ; montati ab 
l’interno della sacra chiostra si avvengono in un 
giovanetto poco più che trilustre pur di fresco 
vestito , il quale procedeva composto a tanta mo- 
destia ed a tanta gravità, presentava un sì Angeli- 
co aspetto , che li contenne per riverenza da pri- 
ma ; pur finalmente accostatolo r sapreste dirne , 
gli chiesero, ove sia il Bellisario ?» a quel nome, 
a quelle voci levò il modesto lo sguardo, e <r Son 
io » rispondeva , baciando ad entrambi le mani. 
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AUonili por Io strano accaduto si guardarono l’un 
l’altro quei due , come per dirsi a vicenda tal can- 
giamento improvviso aver prodotta nel giovane la 
grazia del nuovo stato da non farlo ad un Padre 
e ad un Direttore di primo tratto conoscere. 

Non ne avrebbero però questi punto maraviglia- 
to , quando avessero potuto leggere ailora in quel- 
l'anima innocente ; perocché in fondo di essa Egli 
andava maturando a quell’ora un disegno sì alto , 
sì eroico , clic pare incredibile potesse concepirsi 
in un’età , la quale quasi allora prendeva a gu- 
stare il bene della vita c le dolcezze del famiglia- 
re consorzio. In quel sacro recinto ove Egli crasi, 
ritiralo molli generosi si vanno educando all'ardua 
impresa delle Missioni straniere, ed in quei giorni 
appunto si disponevano alcuni di essi a partire per 
la Missione del Libano ; lo seppe Egli colà , vide 
quei loro volli per immensa gioia esultanti, ascol- 
tò quegli accenti di tenero c forse pur di estremo 
addio , clic si scambiavano coi compagni , ed in- 
vidiando perciò tanta loro fortuna di farsi bandi- 
tori , o martiri ancora della fede, sentì ad un trat- 
to nascersi in cuore la brama di seguitarne gli c- 
sempii , e comecché affettuoso oltremisura coi suoi 
e ben amato da essi , comecché di anni ancor te- 
nero , nell'età delle maggiori speranze Ei ferma 
nell'animo di spender la vita , e di profonderla, se 
pur facesse uopo , per Cristo. Prese perciò a di- 
vidersi coU’affetlo da quanto in terra avea di più 
caro , per meglio potersene poi dividere colla per- 
sona ; e più trascorrevano i giorni , c più Egli si 
assodava in questo proposito , più voti a Dio vol- 
geva , perché assecondar Io volesse. Ecco il gran 
segreto dell’animo suo, che tanto mutamento gli a- 
veva pure portato nel volto. 

Difatti non sì tosto Ei ritorna alle domestiche mura 
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die vola ad informarne il suo Direttore , porche , 
sonimcllcndolo a maturo esame , c credendolo in 
piacer di Dio non glielo tardasse a permettere, e 
prega sopra ciò, e fa pressa ed istanze tali e tan- 
te , clic ben rivelano la fermezza dell’ animo suo 
ed il sommo zelo, che gliel à suggerito. Zelo, ben 
io il sò , sconsigliato allora ed improvvido , e co- 
me tale affatto spento in Lui della imperiosa voce 
del suo Direttore , ma che ad un tempo ben chia- 
ro dimostra qual tesoro di bella pietà c di ame- 
ne virtù Egli avesse già accolto nel suo petto a 
quell’ora. Or dito voi , o Signori , se questa sua 
pietà , questa virtù sua non avesse già tanto me- 
rito da rendersi a tulli amabile e cara? 

Destato però il suo spirito da un si incantevole 
sogno , che la pietà con abbaglianti colori gli a- 
veva fino a quell’ora dipinto. Ei noi trovò punto 
arido di santi propositi , o restio a seguirli , come 
pur di frequente addiviene a chi si vide attraver- 
salo in un gran desiderio , che prima vagheggiava 
in tutto il suo cuore : e ciò vuoisi tanto più in Lui 
ammirare , quanto che vedovasi proposto invece 
un aringo nuovo pure e lungo e difficile , quello 
della Chcricalc disciplina , ma certo più stenle di 
quelle palme , clic si offrono in copia ad un ban- 
ditore della fede ; e tutta volta, non che solo con 
somma alacrità Ei si facesse a correrlo, tanto merito 
seppe altresì procacciarvi , c tali darvi pruove 
dell’amena sua virtù , che crebbe per questo assai 
più nell’amore di ognuno. Per qual parte infatti 
non poteva Egli venire caro più che mai ed ama- 
bile ? Per lo zelo forse di una sincera pietà ? Ma 
questo fu anche maggiore di quello , che bastato 
sarebbcgli nel nuovo suo stato ; e ne sia pruova, 
non che altro, quel suo usare sì frequente ai sacri 
templi , quel nudrirsi continuo del 1 anc di vita , 
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quellassislcrc ogni dì al gran Sacrificio, quel defig- 
gere con amore tenerissimo , quel venerare eoa 
particolare devozione la gran Madre del buon Con- 
siglio : ne sia pruova quello esercitarsi frequente 
in ascetiche e domraalichc conferenze, in catechi- 
smi , in sacre iandazioni ora sulla eccellenza della 
Sacerdotale dignità, c più spesso ancora sul merito 
della Santità nelle Congregazioni dei giovani stu- 
dienti sopralutto, nelle Parrocchie, e negli Oralorii 
serotini, ove la parola di vita nell’augusta sua sem- 
plicità annunziata meglio si apprende nei cuori, o 
più copiosi germi di virtù vi produce. Porse an- 
cora per lo studio della verità più profittevoli , o 
necessarie all’uomo di Chiesa ? ma quando mai nel- 
la poca età sua Egli diede a desiderare maggior 
copia di sacra dottrina ? Egli sì passionato dello 
studio , sì abborrcnte dalle facili gare e da ogni 
sorta di orgoglio ; Egli sì ben persuaso che la vir- 
tù ornamento dell’animo non in altri meglio ri- 
sponde , che nell’uomo di scienza ; Egli che con- 
siderava lo umane lettere , secondo l’avviso del 
gran Basilio, come lo verdi foglie poste a far pom- 
pa , c corona all'albero del sapere , ma le subli- 
mi scienze , c la Teologica segnatamente, come i 
frutti di quest’albero gustosi c salutari ? Studiosis- 
simo di queste verità sì necessarie al Sacerdotale 
ministero , cui Egli teneva volto il pensiero e l’af- 
fetto, l’ebbe sempre in altissimo pregio, ne fece il 
principale suo studio , meditandolo perfino nelle 
divine carte , c ripetendone spesso al suo Direttore 
dei molli brani a memoria. Per lo che non solo 
venne a coglierne frutti di sapere copiosi, ma for- 
nito com’ era d un’ingegno acre e severo , di uno 
squisito discernimento, di una pronta percezione , 
franco altresì c sicuro nelle dispute, i’acoudo nella 
lingua del Lazio meritò di assistere con somma 
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Jode all’accademia scolastica dell’Arcivescovile Li- 
ceo per oltre a due anni , e per tal guisa ismen- 
tiva la calunnia , che porta da taluni il Santuario 
di poco amico alle scienze , e di gretto e meschi- 
no istitutore , quasi che la umiltà del suo nero 
saio tarpasse lo ali dell’ingegno, e nel campo delia 
Chiesa come in avaro terreno s'isterilissero i felici 
intelletti. 

Non accade dunque presentare altre ragioni 
di quell’amore , che al Bellisario prodigava qua- 
lunque lo avesse mai conosciuto , o Signori, poi- 
ché tale era il carattere della sua virtù da mo- 
strarlo fornito per ogni verso di una grazia domi- 
natrice dei cuori. Plenus Grada ■ Dirò solo che 
non mai avrebbe Egli ispirato tanto amore , o non 
mai sì costante negli uomini se carissimo non fos- 
se stato altresì al cuore di Dio. Se potesse ciò mai 
venire in dubbio a qualcuno baslerebbemi sol ri- 
cordargli queH'altÌ8simo testimonio dell'Angelo al 
giusto Tobia c Perchè fosti caro a Dio bisognò che 
alla pruova della tribolazione Ei li mettesse. Quia 
acceptus eras Dco ne cesse fuit , ut tentatio prò * 
baret te ; e di fatti a grandi pruove di avversità 
essendo stalo posto anche il Bellisario Ei le so- 
stenne con animo sì rassegnato e sì saldo , cho 
pieno di fortezza merita essere altresì reputalo Pie- 
mia fortitudine. 

La sventura ministra fedele di un'amorosa Prov- 
videnza è per se medesima il pano dell’uomo men- 
tre abita questa terra di esilio , ma essa è data al 
giusto per esperimento o perfezione della sua virtù, 
all’empio è data per ricondurlo sul sentiero della 
giustizia. Quegli, che nel silenzio della rassegnazio- 
ne la porta senza mai farne richiamo alla mano 
benefica , da cui gli venne , può pigliarne argo- 
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mento di conforto , perché senza meno essa gli fa 
da Dio assegnata a crescere il cumulo dei suoi me- 
riti : quegli per contrario, che insofferente di que- 
sta pruova ne muove a Dio lamento, c fà ogni 
opera di cessarla deve trarne argomento di timo- 
re, perchè essa, prendendo sopra di lui l aspcllo di 
castigo gli anticipa il giorno delle divine vendette. 

Qual ragione pertanto se di castigo, odi pruo- 
va avesse avuta la sventura , che si continua tra- 
vagliò l'animo del Bellisario , dal modo , con che 
Ei la sostenne per voi medesimi potrete bellamente 
giudicarlo , Signori : ma innanzi tratto ci si vuole 
ben computare tutto il peso della tribolazione, che 
venne a colpirlo. 

Non guari Egli avea preso parte alla eredità ed al 
calice del suo Dio , che gli fu quasi ad un tratto 
rapilo per morte il genitore: se iattura l è questa per 
qualunque gravissima, più ancora lo fu per la fa- 
miglia di Lui , che tosto ad essa tennero dietro 
frequenti e non lievi avversità: le paterne sostan- 
ze per gran parte rimaste in altrui mani , nè lutto 
pur conosciute, i titoli a riscuoterle o niuni o po- 
chi c , che è peggio , non abbastanza legali, del- 
la famiglia poi dove una madre per inferma vale- 
tudine inabile , e dove figli per sesso o per tene- 
ra età inesperti a vendicare quei loro difficili ave- 
ri ; a tale stato dei suoi , a tal condizione delle 
sue cose volgendo l’occhio il Bellisario che mai po- 
teva Egli pensarne, o Signori? Egli, che era nuo- 
vo affatto nelle gravi cure della domestica econo- 
mia come non sentirne più importabile il carico? 
Egli , che di poco trapassando i tre lustri scono- 
sciuto si affacciava alla pubblica vita come non 
paventarne il primo scontro , come non temerne 
anche l'aspetto? Egli, che per difetto di sacro pa- 
trimonio forte tcmea sopratutto non gli venisse- 
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ro divietato un giorno le porte del Santuario co- 
me non doveva cadere di animo, come sfiducialo 
in tanta stretta di affanno non abbandonarsi alla 
desolazione ? c pure ab ! non mai ad un allo, non 
mai trascorse a parola , che sentisse almeno di 
sgomento , ma sempre , ma ad ogni trailo ripe- 
teva t Sia falla la volontà del Signore » se l’oggi 
una qualche apprensione vivissima, un ansia pau- 
rosa sulla futura sorte dei suoi entrava a scon- 
volgergli l’animo cd Egli e Sia fatta la volontà del 
Signore s se il domani le nuove cure domestiche, cui 
dovette por mano , gl’ ingeneravano in cuore fasti- 
dio , cd Egli «r Sia falla la volontà del Signore a 

Q uindi suggerire ai suoi non mancassero essi pur 
i speranza nella elernu Provvidenza , solo a que- 
sta confidassero la cura di se , e delle cose loro, 
solo da questa si promettessero quaiecchc sia favore 
pel loro meglio ; intanto che fra i molti uificii del 
suo sacro ministero non mai trascurati , fra le 
molliplici faccende, cui diede opera in prò dei suoi, 
fra gli csercizii dello insegnamento, cui da gio- 
vane ancora si addisse, per la inalterabile serenità 
del suo volto, per la costante giocondità dei modi 
e delle parole sì rassegnato mostravasi nella sventu- 
ra da sembrarvi affatto straniero : ondccchè di Lui 
può ripetersi quello dell Apostolo Paolo: tNella mol- 
tiplice e grave sua tribolazione per la fortezza del- 
l’animo abbondò Egli di gaudio, i In multo esperi- 
mento tribiilalionis abundanlia gaudii futi. 

Non soffre però Iddio , aggiunge l’Apostolo Ia- 
copo , che manchino affatto di conforto sotto ai 
colpi detta sventura i suoi fedeli, ma usa di risto- 
rameli a quando a quando con qualche assaggio 
delle suo celesti consolazioni. Deus dal cum ien- 
lalionc provcnlum, e di questo non mancò pure 
il Bellisario , clic Iddio il provvide di quanto e vo- 
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luto dalla Chiesa al sostenimento dei suoi ministri 
e potette Egli così volarsi per sempre agli Altari: 
Iddio compì pure la somma dei suoi voli , e eoa 
sovrabbondanza, consacrandolo al grado di sno Sa- 
cerdote nove mesi innanzi del tempo richiesto dai 
Sacri Cuori. 

Tultavolta non vogliate giammai dimenticare, a 
Signori , che sull’aspro sentiero della Croce era fi- 
gli chiamato a raccogliere meriti da compierne la 
sua misura : perlocché fatto di fresco Sacerdote (al 
altra gli sopravveniva sventura da dover sobbarcare 

f li omeri a tutto il grave carico della famiglia. 

erb questa volta da più grave tribolazione percos- 
so più larghi ancora trovò Egli i conforti a soste- 
nerla , conforti, di cui sovrabbonda , se ben si av- 
verte, il Sacerdotale ministero, conforti, dei quali 
ben seppe giovarsi la sua pietà. E per vero poteva 
Egli innanzi tutto derivare al suo spirito tramba- 
sciato vena di celesti consolazioni da quel Sacra- 
mento di carità , che n’ è la fonte inesausta , ed 
Egli si accostava in fatti a compierlo ogni dì con 
sommo raccoglimento e modestia : poteva gustarle 
pure nella Predicazione della divina parola, ed fi- 
gli, non che frequente, fu in questa assiduo , per 
più di un’anno annunziandola nell’Oratorio seroti- 
no sacro alla sua carissima Madre del Buon Con- 
siglio, e per oltre a due anni nella qui vicina Con- 
gregazione di Spirito per le festive conferenze alla 
gioventù : poteva gustarle altresì nell’augusto Sacra- 
mento della riconciliazione , ed Egli , comecché 
affatto impedito dalle incessanti e gravi sue cure 
moltiplicar seppe quasi ed allungare le ore dei 
giorni per trarne tanto , che fosse bastato ad ap- 
prendere in poco tempo e per se solo la difficile 
scienza Morale , onde avuto appena diritto al gra- 
ve ministero nel giorno medesimo vi diede opera : 
poteva gustarle da ultimo nella morale istituzione 
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di quella gioventù, di quei vergini cuori , che for- 
tunali 1 se si avvengono in un provvido , ed af- 
fettuoso coltivatore , infelici ! se in un mercena- 
rio , od inesperto : ed Egli il Bellisario , clic di 
nulla all'uopo mancava , per assecondare dall’una 
parte tulli gl’ingegni della sua pietà , .e per sop- 
perire comeccliessia ai sempre crescenti bisogni dei 
suoi, prese anche parlilo d’istituire nelle amene let- 
tere non meno, clic nella morale disciplina una e- 
lolla di giovani , e di più tenere età. Quanto va- 
lesse Egli in quest’arte diUicilc e gravissima dcl- 
1 insegnamento, lo disse già il pubblico grido, elio 

[ irose ad incoraggiamelo per modo ila contare in 
trevo tempo gran novero di discepoli : come bene 
sapesse guadagnarsi da questi estimazione docilità 
ed amore , come venirli invogliando con ogni o- 
pera allo studio , come insinuar loro nvvedulamen- 
to ncH'auimo sensi di morale , e di civile onestà, 
se pur non io , che ne Ito già preso spcrienza , 
potrebbero a voi contestarlo essi medesimi quei 
suoi discepoli , costi in buona parte raccolti ad o- 
norarne il morloro. Perù meglio ancora voi lo 
contesterete alla generazione, che vi vedrà maturi , 
o giovanetti , quando chiamala essa ad onorare in 
voi , come voglio promettermi , non pur la som- 
ma cultura dell iDgegno pel tesoro delle nnicue let- 
tere , ma quella altresì più importante del cuore 
pel corredo delle sane massime , voi , confessan- 
dovi di ciò debitori al Bellisario sopralulto, clic fu 
primo a gillarnc i semi nei vostri cuori , e nelle 
menti, farete clic essa pure 


tudino alla memoria di Lui. 

Voi intanto forse speravate di giovarvi per mol- 
ti anni , e forse anello per lutto il corso lette- 
rario delle sue sollecite cure ? ma questi voti 
si belli non dovevano essere compiuti ; clic 1 assi- 


to di ammirazione , come 



duo esercizio delio insegnare e le applicazioni pro- 
fonde gettalo avevano in Lui i germi di un morbo 
fatale , che nella giovane età sua gli anticipava il 
sepolcro. Ma dirò meglio , che la misura dei suoi 
ineriti era già vicina a colmarsi, e Dio per dargli 
modo di adunarne quanti altri ancora vi mancas- 
sero, per purgarlo affatto da ogni neo , o ruginc 
di peccato con trentatre giorni di progressivo strug- 
gimento e di continuo dolore il ridusse all’ora e- 
strema. Di non breve infermità il faceva Egli man- 
care per meglio mostrarci forse la sua morte, qtial'ò 
veramente per la più parte degli uomini, il testi- 
monio veracissimo ed il ritratto fedele di tutta la 
vita. Questa fu dunque per quanti lo frequentaro- 
no allora un compendio di grazia e di fortezza, ed 
io, e molti altri dei qui presenti, che ne avemmo 
chiarissime pruove il possiamo bellamente a voi 
contestare. 

Deb ti apri pertanto, li apri al nostro sguardo, o 
modesta stanza, che per noi tutti fosti soggiorno di 
dolore a quei dì , c teatro ad un tempo di ma- 
raviglie ! Moriva in essa un Sacerdote , che nella 
sua vita avea fatto conoscere quanto sia sereno ed 
amabile l’aspello della soda pietà, o della vera vir- 
tù ; moriva un Sacerdote , che nella sua fortezza 
avea mostrato come possa il giusto aver 1’ animo 
affogato nella tribolazione , e nondimeno il volto 
sempre rassegnato o giocondo : un’ uomo dunque 
che a questo altissimo segno mirato avea nei gior- 
ni del viver suo doveva cangiar senza meno il sno 
letto di morte in una scuola eloquente, ove avesse 
appreso ognuno a soffrire, come soffrono i giusti, 
c tale fu quello del Bellisario. Era maraviglia il 
vedere su quella fronte serena una eroica rassegna- 
zione , una fortezza invincibile ; era consolazione 
il sentire da quel labbro sempre facile al sorriso, 
c non di rado anche alla celta la usata sua frase. 
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t Sia falla la volontà del Signore » in mezzo al suo 
lanlo patire , tra per la forza del male, pei nojo- 
si farmachi , e per gli esterni rimedii, che dal ca- 
po al piè l’impiagarono. 

Perocché a combattere , e viaccre la ferità del 
suo male tulli vennero adoperati con una sollecitu- 
dine , c precisione ben rara i soccorsi dell’arte me- 
dica le industrie c gli adoperamenti di ogni ma- 
niera ; quanti gli erano amici , ed altri assai, che 
appena di persona, o di nome il sapevano tutti a- 
doperarsi , tulli palpitare per Lui , ed offrirlo al 
giudizio di nuòvi medici, c prestarsi intorno a Lui 
in ogni più ributtante uffizio , c non mai ritirarsi 
dalla stanza e dal suo guanciale , e provvedere al 
governo della casa , c darsi pensiero della desola- 
la famiglia. 

Pure il male indocile e minaccioso sempre più 
infieriva , sicché si prese tosto a disperare della 
sua vita. Fuvvi a dir vero un' istante , in cui lutti 
esultammo all’annunzio di un improvviso migliora- 
mento, e dalla veemenza del desiderio sedotti pren- 
demmo a far propositi di grazie , in cambio dei 
voli e delle preci : ma ad un tratto ricaddero tulli 
gli animi nello sgomento c nella desolazione , la 
quale però , se di alcun conforto poteva mai ri- 
storarsi , sol trovavalo in Lui , che persuaso da 
se medesimo del suo prossimo Gne, alla morte si 
offriva vittima pronta e volenterosa, senza mai do- 
lersene, perchè l’avca già prevenuta , senza temer- 
ne l’aspetto , perchè l’avea aspettala. 

Ed oh come aspettala 1 Benché la sua coscienza, 
ed io ne fui certo per pruova , benché la sua co- 
scienza godesse gran pace pel testimonio dei suoi 
meriti c delle sue virtù , Egli pareva nondimeno 
studioso di riconoscerla rea. Chiesemi pertanto di 
ritornare sopra tutta la sua vita, c di confessarne 
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per ognuna le colpe , ma quali colpe ho mio Dio! 
quali esser potevano in un Sacerdote, che pel me- 
rito appunto delle sue molte virtù , venne in isti- 
ma di quanti il conobbero ? Non pago altresì di es- 
sersi già il dì innanzi avvalorato col Viatico della 
immortalità al gran passaggio, il chiese anche nel 
seguente, ed ottenuta permissione di celebrare l’in- 
cruento Sacrificio nella sua propria stanza, ne fu 
soddisfatto. Or chi può ritrarre a parole l’espressioni 
vivissime di fede di riconoscenza di amore e della 

B iù ferma sua fidanza nella bontà infinita di quel 
'io , che avea accolto nel seno? Chiese allora che 
gli avessimo dato libero il campo a disfogar da se 
solo la piena dei suoi affetti verso del Sacramen- 
tato Signore : nè poi essendogli dato di nudarsene 
ogni dì , come avrebbe pure voluto , fra i dolci 
sospiri dell' amor suo il sentivate ripetere a Lui 
quando i tratti più opportuni e più teneri delle di- 
vine Scritture, quando la confessione della sua pura 
credenza , ora offrirgli in sacrificio la sua vita con 
quelle amorose voci del Santo d’ Assisi Amore amo- 
vis tui moriar , qui amore amoris mei dignalus 
es mori , ed ora recitare le usate preci ed il Ro- 
sario Mariano con alcuno di noi avvicendandolo a 
non patirne disagio. Lanciar poi verso la sua cara 
Madre del Buon Consiglio , eoe tenea di fronte al 
letto dei teneri sguardi, degli ardenti sospiri , delle 
amorose preghiere , chiederne a se la immagine , 
porsela a capo sul guanciale , e vagheggiarne ad 
ogni tratto il dolcissimo volto , imprimervi dei te- 
neri baci ; volgersi quindi al Crocefisso suo Dio , 
ed ora stringerlo al petto , ora tenerlo in alto colla 
roano tremante , ora fissarlo per alcun tratto , c 
baciarne quindi ad una ad una le piaghe : altra 
volta, sia pel testimonio della retta coscienza, sia 
per una non improbabile rivelazione , come Ei 
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sposso od a tulli diceva , esclamare Ora son sal- 
vo! la Vergine mi à ollenuta la grazia! ed in 
seguito vagheggiare con accesi sospiri la patria 
beala , e quando a voce alta , o quando fra le 
labbra mormorar preghiere , ed aspirazioni a Dio, 
che noi tenesse più aa quelle beate sedi lontano ; 
c quattro di innanzi al suo morire annunziare qual 
sarebbe stato lcslremo per Lui ; e poi mezz’ora 
prima di morte esclamare coll’accento e col volto 
d’immensa gioia esultante : Ecco ci 'siamo. Te 
Dewn lauda mas, e più non dire. Oh voci , o ac- 
centi di un'anima , che ancor pellegrina si godo 

§ ià in pegno il gaudio eterno ! Deh dite voi , o 
ignori, se mal ci fossimo avvisali allora che non 
per desolazione , ma per tenerezza di affetto pian- 
genti presso al suo letto gli chiedemmo non lascias- 
se di pregare in Cielo segnatamente per ognuno 
di noi , e per le cose nostre ? Ah no ! per me fin- 
che vivo sarò sempre lieto di avergli ciò diman- 
dato , c sempre conGdenle nella parola , che Egli 
ne diede di non mai dimenticarci nel Ciclo, come 
per debito di riconoscenza ai servigi, che gli ren- 
devamo Ei lo prometteva nell’ora solenne della 
sua morte, in cui non si mentisce, e lo manterrà, 
ne son certo I 

Frattanto un’ultima volta sorridendo Egli in fac- 
cia alla morte , che già si affrettava a schiudergli 
le porte eternali , al soprarrivar della mezza notte 
fra le benedizioni della Chiesa, e di molli suoi mi- 
nistri , confortato da una pace celeste, colla sere- 
nità di un giusto, mancandogli per gradi il respi- 
ro senza parerlo, mori. Ah no 1 parve anzi di mo- 
rire , ma forse è morte quella del giusto , che à 
mostrato in se stesso tutto il bello della virtù , ed 
à sofferto nel suo cuore con lutto l’eroismo della 
cristiana fortezza ? Ditela piuttosto il premio anlici- 
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